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ACCERTAMENTO & RISCOSSIONE ACCERTAMENTO FISCALE 7 MIN LETTURA 09/09/2024

In arrivo i nuovi controlli dell’Agenzia delle Entrate sui conti correnti

SINTESI OPERATIVA

L’Agenzia delle Entrate, con determinazione crescente nella sua lotta all’evasione fiscale, sta
affinando i suoi strumenti di controllo, puntando dritto al cuore delle transazioni finanziarie dei
contribuenti: i conti correnti. Questa mossa, che promette di ridefinire radicalmente la relazione
tra fisco e cittadini, si basa su un’analisi più approfondita e tecnologicamente avanzata dei
movimenti bancari. La guida esamina i limiti temporali dell'azione accertatrice, i presupposti di
novità dell'atto e le strategie difensive per il contribuente.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

Agenzia delle Entrate, con determinazione crescente nella sua lotta all’evasione fiscale, sta affinando i suoi stru‐
menti di controllo, puntando dritto al cuore delle transazioni finanziarie dei contribuenti: i conti correnti. Questa

mossa, che promette di ridefinire radicalmente la relazione tra fisco e cittadini, si basa su un’analisi più approfondita e
tecnologicamente avanzata dei movimenti bancari. In questo articolo, esploreremo le nuove modalità di controllo, le loro
implicazioni per i contribuenti e le possibili conseguenze di questa rivoluzione fiscale che sta prendendo forma sotto i
nostri occhi.

UNA SVOLTA TECNOLOGICA

L’Agenzia delle Entrate sta abbandonando i vecchi metodi di controllo fiscale per abbracciare un approccio più sofisti‐
cato e mirato. Non si tratta più di semplici verifiche a campione o basate su segnalazioni sporadiche, ma di un sistema
integrato che sfrutta l’analisi dei big data e algoritmi avanzati di intelligenza artificiale. Questo nuovo metodo permette di
individuare con una precisione senza precedenti eventuali incongruenze tra quanto dichiarato dai contribuenti e i movi‐
menti effettivi registrati sui loro conti correnti.

Il cuore pulsante di questa innovazione risiede nell’utilizzo massiccio e sistematico dell’Anagrafe dei rapporti finanziari,
un vasto database che raccoglie informazioni dettagliate su tutti i conti correnti e i rapporti finanziari dei contribuenti ita‐
liani. Grazie a questo potente strumento, l’Agenzia può ora effettuare controlli incrociati in tempo reale, confrontando i
dati bancari con le dichiarazioni dei redditi e altre informazioni fiscali provenienti da molteplici fonti.

LE NUOVE FRONTIERE DEL CONTROLLO FISCALE

I nuovi controlli si articolano su diversi livelli e tipologie, creando una rete di sorveglianza fiscale senza precedenti. In
primo luogo, viene effettuata un’analisi approfondita delle movimentazioni bancarie: ogni flusso in entrata e in uscita dai
conti correnti viene esaminato con attenzione, cercando di individuare eventuali discrepanze con i redditi dichiarati.
Questo significa che ogni bonifico, ogni prelievo, ogni versamento viene scrutinato e confrontato con il profilo fiscale del
contribuente.

Particolare attenzione viene posta sulle operazioni che potrebbero destare sospetti. Transazioni di importo elevato o
movimenti ricorrenti che non trovano giustificazione nei redditi dichiarati vengono immediatamente segnalati per ulteriori
approfondimenti. Il sistema è in grado di rilevare pattern insoliti, come ad esempio prelievi frequenti di contanti seguiti
da versamenti su altri conti, che potrebbero nascondere attività economiche non dichiarate.

Un aspetto innovativo di questi controlli riguarda il monitoraggio dei conti esteri. Grazie agli accordi internazionali e allo
scambio automatico di informazioni tra le autorità fiscali di diversi paesi, l’Agenzia delle Entrate può ora estendere il suo
sguardo oltre i confini nazionali. I conti detenuti all’estero dai contribuenti italiani non sono più un rifugio sicuro per capi‐
tali non dichiarati, ma diventano parte integrante del quadro complessivo analizzato dal fisco.

https://dev.studiopizzano.it/in-arrivo-i-nuovi-controlli-dellagenzia-delle-entrate-sui-conti-correnti/
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OPPORTUNITÀ E RISCHI PER I CONTRIBUENTI

Questi nuovi controlli hanno implicazioni profonde per tutti i contribuenti italiani. Per coloro che hanno sempre dichiarato
correttamente i propri redditi, questa evoluzione potrebbe tradursi in un alleggerimento del carico burocratico. La mag‐
giore precisione dei controlli automatizzati dovrebbe infatti ridurre la necessità di verifiche manuali e di richieste di chia‐
rimenti, semplificando il rapporto con il fisco.

D’altra parte, per chi ha finora eluso il fisco o ha commesso errori nelle dichiarazioni, anche involontariamente, si profila
all’orizzonte un rischio molto più elevato di essere scoperto. Le sanzioni per evasione fiscale possono essere severe,
arrivando in alcuni casi a conseguenze penali che vanno ben oltre le semplici multe. Questo nuovo scenario potrebbe
spingere molti contribuenti a regolarizzare spontaneamente la propria posizione, approfittando degli strumenti di com‐
pliance volontaria messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.

È fondamentale sottolineare che questi controlli non rappresentano una violazione indiscriminata della privacy dei citta‐
dini. L’Agenzia delle Entrate può accedere ai dati bancari solo in presenza di specifiche condizioni e sempre nel rigo‐
roso rispetto delle normative sulla protezione dei dati personali. Tuttavia, la percezione di un controllo più capillare po‐
trebbe generare preoccupazioni tra i cittadini, rendendo necessaria una comunicazione chiara e trasparente da parte
delle autorità fiscali.

ESEMPI CONCRETI DI COME FUNZIONANO I NUOVI CONTROLLI

Per comprendere meglio l’impatto pratico di questi nuovi controlli, consideriamo alcuni scenari concreti.

Immaginiamo il caso di un professionista, ad esempio un avvocato, che dichiara un reddito annuo di 50.000 euro. Il
nuovo sistema di controllo, analizzando il suo conto corrente, rileva accrediti mensili regolari che portano a un totale an‐
nuo di 80.000 euro. Questa discrepanza significativa tra quanto dichiarato e quanto effettivamente accreditato farebbe
scattare immediatamente un alert, portando a un controllo approfondito della posizione fiscale del professionista.

Un altro esempio potrebbe riguardare un imprenditore italiano che possiede un conto in un paese estero, diciamo in
Svizzera. Su questo conto vengono regolarmente accreditati importi significativi che non trovano riscontro nelle dichia‐
razioni fiscali presentate in Italia. Il nuovo sistema di controllo, grazie allo scambio di informazioni internazionale, sa‐
rebbe in grado di individuare questa anomalia, portando potenzialmente a contestazioni per evasione fiscale
internazionale.

Consideriamo infine il caso di un lavoratore dipendente con uno stipendio mensile dichiarato di 2.000 euro. L’analisi del
suo conto corrente rivela che, oltre allo stipendio, riceve regolarmente bonifici da diverse fonti per importi variabili. Que‐
sti movimenti potrebbero essere indice di un’attività secondaria non dichiarata, spingendo l’Agenzia delle Entrate ad ap‐
profondire la situazione fiscale del contribuente.

LE SFIDE TECNICHE E LEGALI

L’implementazione di questi nuovi controlli pone sfide significative sia dal punto di vista tecnico che legale. Sul fronte
tecnologico, l’Agenzia delle Entrate si trova a dover gestire una mole di dati senza precedenti. Milioni di transazioni ban‐
carie devono essere analizzate quotidianamente, richiedendo infrastrutture IT all’avanguardia e algoritmi di analisi
estremamente sofisticati. Questo comporta investimenti ingenti non solo in termini di hardware e software, ma anche
nella formazione del personale che deve essere in grado di interpretare correttamente i risultati di queste analisi
automatizzate.

Dal punto di vista legale, la sfida principale consiste nel garantire che tutti i controlli avvengano nel pieno rispetto delle
normative vigenti, in particolare del GDPR (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati). L’Agenzia delle Entrate
deve dimostrare di avere basi legali solide per ogni accesso ai dati bancari dei contribuenti, assicurando che le informa‐
zioni vengano utilizzate esclusivamente per gli scopi previsti dalla legge. Questo richiede un delicato equilibrio tra l’effi‐
cacia dei controlli fiscali e la tutela della privacy dei cittadini.
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L’IMPATTO SULLA LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE

Questi nuovi strumenti di controllo promettono di essere un’arma potente nella lotta all’evasione fiscale, un fenomeno
che ha storicamente afflitto l’economia italiana. Con una capacità di analisi più precisa e capillare, l’Agenzia delle En‐
trate potrebbe finalmente essere in grado di individuare e contrastare efficacemente forme di evasione che in passato
sfuggivano ai controlli tradizionali. Questo potrebbe tradursi in un significativo aumento delle entrate fiscali, con poten‐
ziali benefici per l’intera collettività in termini di maggiori risorse per servizi pubblici o di una possibile riduzione della
pressione fiscale per i contribuenti onesti.

Tuttavia, è cruciale che questi controlli più stringenti siano accompagnati da politiche che incentivino la compliance fi‐
scale volontaria. Misure come la semplificazione del sistema fiscale, programmi di regolarizzazione agevolata e una co‐
municazione chiara e trasparente potrebbero incoraggiare i contribuenti a mettersi in regola spontaneamente, creando
un circolo virtuoso di fiducia tra cittadini e istituzioni fiscali.

CONCLUSIONI

I nuovi controlli dell’Agenzia delle Entrate sui conti correnti rappresentano un salto qualitativo senza precedenti nella
lotta all’evasione fiscale in Italia. Grazie all’uso di tecnologie avanzate e all’accesso a dati più completi e dettagliati, il fi‐
sco italiano si sta dotando di strumenti sempre più efficaci per individuare irregolarità e discrepanze, promettendo di ridi‐
segnare il panorama della compliance fiscale nel paese.

Per i contribuenti onesti, questa evoluzione dovrebbe portare a una riduzione dei controlli manuali e a una maggiore
equità fiscale, con la prospettiva di un sistema in cui chi paga le tasse non si senta più penalizzato rispetto a chi le
evade. Per chi invece ha finora eluso il fisco, è giunto il momento di considerare seriamente la regolarizzazione della
propria posizione, approfittando delle opportunità offerte prima che i nuovi controlli rendano inevitabile l’emersione delle
irregolarità.
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